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B
uona la prima!

La Shark soffre

ma porta a casa

i primi due punti del-

la stagione. Una vittoria che

lascia intravedere da un lato

quelle che potranno essere le

difficoltà della stagione e

dall’altro anche i modi per uscir-

ne fuori. 

SuperCoppa

Ovvio, infatti, che il “peso” del-

la SuperCoppa si farà sentire.

Non certamente in termini di

fatica accumulata ma di approc-

cio al match da parte degli

avversari, consapevoli di dover

affrontare una delle pretendenti

alla promozione. Pertanto, sma-

niosi, quanto meno di far bella

figura, di dovercela mettere tut-

ta sul parquet per sovvertire il

pronostico e perché no di vince-

re. 

Insomma, di parquet infuocati

come quello di Vigevano, ce ne

saranno tanti e nessuno regalerà

nulla, anzi…

Vigevano: prova di forza

La squadra granata lo sa bene,

ma ha già dato un’indiscutibile

prova di forza, di esperienza,

sopperendo alle attuali diffi-

coltà. Quelle legate alla man-

canza  del  pivot americano –

Horton è ormai prossimo all’in-

serimento – sia in fase difensi-

va, dove i rimbalzi lasciati agli

avversari sono stati troppi, sia

in fase offensiva, dove i giochi

per il pivot dovranno chiara-

mente rappresentare una

costante e valida alternativa al

tiro da fuori. 

Ma il successo in terra lombarda

– per la gioia anche di una tifo-

seria trapanese presente sugli

spalti con ben oltre un centi-

naio di spettatori per via dei

tanti studenti e lavoratori tra-

piantati al nord – rappresenta

un buon viatico per il prosieguo

della stagione. Innanzitutto,

perché è il miglior modo di par-

tire e poi perché costituisce una

prova di forza nei confronti del-

le avversarie e un modo per

capire come si devono vincere le

partite. 

Difesa e miglioramenti 

Una partita, quella di Vigevano,

condizionata da un approccio un

po’ molle, decisa non dagli

attacchi dei primi tre quarti ma

dalla difesa, dove i granata, nel

quarto decisivo, hanno saputo

mettere la museruola agli avver-

sari, lasciandoli quasi 5’ senza

segnare, dopo averne presi oltre

22 di punti di media, per quar-

to, in precedenza. 

Esperienza, gruppo ma anche

individualità, come quella di

Notae (foto a lato)che proprio

nel momento topico del match

ha saputo dare certezze alla

squadra in attacco e non soltan-

to. Insomma, un americano vero. 

E’ evidente che molto dovrà

essere migliorato ma guai se

così non fosse alla prima di

campionato. Anche se, cono-

scendo Antonini e la pressione

“positiva” che mette sulla squa-

dra, si capisce come questa sarà

sempre condannata a vincere. E

a giudicare dagli esiti dei suoi

mugugni nel dopo gara di Agri-

gento, non è proprio un male. 

L’assenza del lungo americano e

praticamente quella di Mollura,

rappresentano delle ulteriori

potenziali armi per una squadra

che dovrà anche inserirli nei

giochi. 

Ma non sono solamente loro a

doverlo essere, perché anche

l’apporto di Marini, Mobio,

Mian dovrà migliorare.

Evidente che la caratteristica

della squadra porterà a privile-

giare l’utilizzo degli esterni e la

loro vena realizzativa soprattut-

to al tiro, ma come detto e

come appurato nelle partite di

SuperCoppa, tutto dovrà partire

dalla difesa.

A fatica ma si vince in trasferta

e ora c’è Casale al Palashark!

punti gare punti

disp. vinte perse real. sub.

Reale Mutua Bk TORINO 2 1 1 0 87 71
Real Sebastiani RIETI 2 1 1 0 75 67
TRAPANI Shark 2 1 1 0 90 82
Luiss ROMA 2 1 1 0 79 78
Acqua San Bernardo CANTU’ 2 1 1 0 90 87
Urania Basket MILANO 2 1 1 0 92 88
Benacquista LATINA Bk 0 1 0 1 71 87
Moncada Fortitudo AGRIGENTO 0 1 0 1 67 75
Novipiù CASALE MONFERRATO 0 1 0 1 78 79
Nuova Pall. Vigevano 1955 0 1 0 1 82 90
Ferraroni Juvi CREMONA 0 1 0 1 87 90
Blu Basket TREVIGLIO 0 1 0 1 88 92

La classifica del Campionato di Serie A2 girone Verde

Quelli della vineria
TENUTE ADRAGNA

Corso V. Emanuele 52

TRAPANI

379 1520274

Aperitivi di

vino... locale

Foto LNP Ciamillo-Castoria



Antonini

Che possa essere l’anno buono?

E’ sotto gli occhi di tutti che a

fronte della concretezza, della

fattività, dell’entusiasmo e della

capacità di coinvolgimento di

Antonini, il presidente abbia un

solo obiettivo. Insomma, il

ciclone Antonini dirompe in lun-

go e in largo. I primi ad esserne

coinvolti sono proprio lo staff e

i giocatori. Del resto, con un

tale roster, composto da atleti

che sarebbero titolari in qualun-

que quintetto di ogni squadra di

A2, non potrebbe essere altri-

menti. Ovvio che non sarà facile

primeggiare. Troppe le varianti.

Ma almeno ci sarà spazio per

una stagione esaltante e per

cullare l’obiettivo della promo-

zione. Un sogno che prende il

posto del target di una salvezza

difficile da raggiungere delle

precedenti stagioni, facendo i

conti con un organico risicato e

che per i tanti infortuni spesso

vietò a coach Parente di allenar-

si in maniera apprezzabile o

schierare quintetti competitivi,

fronteggiando soltanto le emer-

genze.  

Ecco, proprio sul coach si erano

addensate le nubi costruite a

bella posta da tifosi e addetti e

non ai lavori, in quanto Parente,

finora, aveva dimostrato di

essere stato bravo a gestire

squadre votate a salvarsi e

soprattutto a superare indenne

e miracolosamente momenti di

grandi difficoltà ma non di aver

mai gestito squadre di vertice

con tanti potenziali leader.  

In tal senso, però, è già arrivata

la prima risposta dal campo, con

la conquista della SuperCoppa,

che prima fra tutti al coach gra-

nata, dà fiducia e in generale

alimenta autostima. 

Tutto, intanto, sembra procede-

re nel migliore dei modi, con un

avvio sparato e tanto entusia-

smo nella piazza. Il successo

della SuperCoppa e i suoi bene-

fici, variegati effetti ne sono la

riprova. Ad esempio, quello

sull’impressionante bagno di fol-

la nella presentazione della

squadra voluta al neo Pala

Shark. Mai fu cosa più utile e

gradita, la volontà dei tifosi del

calcio di non volere fare una

festa in comune con il basket

ma solamente la loro festa.

Nessuno avrebbe immaginato

che quella del basket potesse

così essere ancor più coinvol-

gente e imperdibile, rispetto a

quella del calcio.  

Vedere tante presenze al palaz-

zetto ha riportato alla mente e

agli occhi la memorabile gara

Trapani-Sassari, dall’esito male-

detto e il bagno di folla appena

vissuto potrebbe rappresentare

l’anticipazione, la cartolina di

ogni gara interna della stagione

della Trapani Shark. 

Peppe CASSISA

Seguici anche sul sito www.forzatrapani.it
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P
re season esaltante per

Trapani Shark di coach

Parente che, dopo la pre-

stigiosa SuperCoppa conquistata

nelle Final Four di Montecatini

mandando al tappeto avversari

del calibro di Trieste, Verona e

Treviglio, e dopo l’esordio vin-

cente in campionato nella tra-

sferta di Vigevano, si appresta

ad esordire nel rinnovato Pala-

Shark (di fatto i granata sono

stati nomadi per tutto il pre

campionato) contro la Novipiù.

Grande curiosità per la prima

casalinga, se sol pensiamo che

finora i successi granata sono

avvenuti pur senza l’apporto di

Mollura (per la prima volta a

referto contro Vigevano ma al

sol fine di fargli saggiare il cam-

po) e del lungo Usa (Chris

Horton) che ancora deve arriva-

re, per via dei ritardi legali al

mancato sbarco di Jarvis Wil-

liams. Al completo, di fatto, si

tratta di un roster profondissimo

e duttile, composto da ben 11

giocatori, per via del recente

acquisto dell’under ex Stella

Azzurra Roma Pugliatti. Ma

andiamo ora a presen-

tare Casale Monferrato

che ha puntato in pan-

china su coach Fabio

Di Bella, che farà il

suo esordio assoluto in

A2 (l’anno scorso in B

a Pavia), ovviamente

da allenatore, perché

sul campo, da giocato-

re, ha indossato le

maglie più prestigiose

d’Italia, Milano e

Virtus Bologna compre-

se. Nonché quella della

stessa Casale negli

ultimi anni di carriera.

Il suo credo si fonda

su applicazione difen-

siva e transizione.

Mentre a metà campo,

si è puntato su due U.S.A. di

sicura affidabilità (cui affidare

tante responsabilità) e del sem-

pre verde Capitano Martinoni,

vero metronomo (non solo tec-

nico) della squadra. Probabil-

mente il roster non è profondis-

simo, e lì Di Bella dovrà trovare

dalle rotazioni qualche giovane

a garantirgli sostanza e qualità

con una certa continuità. Scon-

fitta dolorosa, sul fotofinish, tra

le mura amiche contro la Luiss

Roma, all’esordio, avversaria in

lotta per la salvezza che, al

momento, appare l’obiettivo

stagionale legittimo della Novi-

più. I singoli. Tanti palloni tra

le mani per la combo guard USA

del 1998 C.J. Kelly, rookie da

UCF Knights (NCAA) dove,

nell’anno da senior, ha prodotto

13.3 p.ti (col 38.7% da tre), 3.6

rimbalzi, 2.8 assist di media.

Per lui due stagioni in ACB in

doppia cifra, con Bilbao e Lugo,

facendo bene anche in Eurocup.

In SuperCoppa ha dimostrato di

avere feeling col “ventello”, falli

subiti e capacità di smistare

assist, segno che vede bene i

compagni, oltre a saper mettersi

in proprio. Spe-

cialità della casa

il tiro da tre, che

usa tanto. Non è

certo un timido,

prendendosi tante

responsabilità. La

gran struttura fisi-

ca, ed il notevole

atletismo, gli per-

mettono di gioca-

re anche da “tre”,

di subire tanti fal-

li e di dare una

grossa mano in

difesa, potendo

accoppiarsi dall’1

al 4. Troviamo poi

l’ala pivot, nonché

capitano storico,

Niccolò Martinoni

(1989), “quattro/cinque” atipico

che si affida alle mani da ester-

no puro. È esponenzialmente

migliorato negli anni anche nel-

la veste da intimidatore d’area,

con diverse stoppate a referto,

dimostrandosi più “cattivo” del

passato! Porta in dote la doppia

cifra di media e diversi rimbalzi,

conditi da ottime percentuali da

due (storicamente bene dal

campo). Usa meno di prima il

tiro da tre, arma utile ad “apri-

re” il campo e colpire i più lenti

lunghi avversari. “Vede” inoltre

bene il gioco, con notevole

capacità di assistman (per il

ruolo). Garanzia. Altra certezza,

la guardia, esperto realizzatore,

con fisico da quarterback,

Dalton Pepper (1990) che,

dopo l’esperienza alla prestigio-

sa TempleUniversity, si è meri-

Buona la prima!
Esordio al PalaShark
contro Novipiù Casale

Monferrato

CAMPIONATO A2 GIRONE VERDE

Via F. Manzo 21 • Trapani • Tel 375 6575924 info@bizzarttrapani.it

LE PARTITE
[II giornata  7-8/10/2023]

Luiss Roma-Vigevano

Latina-Cremona

Cantù-Treviglio

Urania MI-Agrigento

TRAPANI-CASALE

RIeti-Torino

IL PROSSIMO TURNO
[III giornata  11/10/2023]

Vigevano-Casale

Cremona-Luiss Roma

Latina-Cantù

Mascio Treviglio-Riei

URANIA MI-TRAPANI 

Agrigento-Torino

Foto LNP Ciamillo-Castoria
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tatamente guadagnato la scena

a Rieti, Cassino, Latina, Casale

Monferrato (è un ritorno per lui)

e San Severo. Esterno completo,

che sa mettersi in proprio ma

anche giocare con la squadra.

Grande mano a rimbalzo, ma il

suo biglietto da visita rimane

senz’altro il tiro da fuori che usa

più di quello dalla media. In

generale, riesce a costruirsi un

tiro nelle situazioni più dispara-

te e, spesso, fuori equilibrio,

anche a giochi rotti. Bottini in

doppia cifra assicurati! Meno

produttivo nel traffico rispetto

al passato. Poi c’è l’ala argenti-

na Agustin Fabi (1991), che a

Reggio Calabria ed in parte

Latina ha fatto grandi cose. Un

po’ in calo invece dall’esperien-

za di Tortona in avanti. È un

atleta tatticamente versatile e

non facile da leggere per le

difese avversarie, poiché giostra

indifferentemente tra il ruolo di

“3” e quello di “4”, aprendo il

campo e colpendo con le sue

doti di tiratore e passatore

sopraffino. Le sue indubbie

capacità difensive ed il consue-

to apporto a tutto campo si tra-

ducono sul parquet a suon di

prestazioni che non sempre fini-

scono nei tabellini. Il tiro da tre

è la sua specialità, e lo usa in

prevalenza. Esperienza e qualità.

Il playmaker titolare (può gioca-

re anche da 2) è il 2001 Andrea

Calzavara, prodotto del settore

giovanile di Varese, che coach

Di Bella si porta dall’esperienza

in B con Pavia dove ha garanti-

to la doppia cifra di media.

Bene anche all’esordio, l’anno

scorso, in A2 con Mantova (6.1

p.ti di media). Regista dalla

grande struttura fisica, che gio-

ca con grande energia, che si

traduce in tanti falli subiti, rim-

balzi e notevoli capacità di assi-

stman. Molto dedito a giocare

per i compagni, in virtù di otti-

mo quoziente cestistico, un po’

alterno e meno a proprio agio

invece al tiro, soprattutto da

fuori che, in ogni caso, non usa

tanto, prediligendo gestire il

gioco. In roster anche l’ala/pi-

vot estone del 2004 Karl Mar-

kus Poom che è un prospetto

che ha fatto vedere ottime cose

nei campionati giovanili con la

Novipiù Campus Piemonte. Buon

impatto per lui la passata sta-

gione, la prima di fatto con un

minutaggio da rotazione impor-

tante. Ottima capacità di aprirsi

anche per il tiro da fuori (buona

mano in generale per lui),

punendo avversari più statici e

liberando l’area per l’uno contro

uno degli esterni. Futuribile.

Non sempre “cattivo” nel pittu-

rato. In organico anche l’ala-

pivot del 1996, ex Bergamo,

Rieti e Pistoia, Dario Zucca

(cresciuto alla Reyer Venezia)

che è un lungo con buone mani

che colpisce maggiormente dalla

distanza, dato che non ama fare

a spallate in area. Poco incline

infatti a subire fallo (in lunetta

va di rado) e, più in generale,

poca cattiveria a rimbalzo.

Tecnico, con buona attitudine al

passaggio. Ha un ruolo impor-

tante l’ala del 2003 (reduce

dagli europei con la nazionale

under 20 con 6.9 p.ti di media)

Tommaso Fantoma, prodotto di

Trieste ed interessante prospet-

to che ha già assaggiato la A2

la scorsa annata con Udine (7.2’

di impiego e 2.6 p.ti a match).

Ha ben impressionato in Super-

Coppa, ed il suo minutaggio

sarà di certo importante, data la

sua energia e le buone capacità

tecniche, condite da un tiro dal-

la media affidabile. Da migliora-

re il tiro da fuori, che al

momento è un po’ alterno. In

crescita. Minuti importanti

anche per il play-guardia,

21enne ex Trapani, Tommy Pia-

negonda che, pur giovane, ha

diverse esperienze a questo

livello (Trapani, Ferrara, Juvi

Cremona) ed una B ad Empoli in

doppia cifra di media. Rapido,

buon uno contro uno e può

infiammarsi anche dalla distan-

za (più un tiratore di striscia).

Grandi margini di miglioramento

per lui. Fuoco vivo anche in

difesa. Entra nelle rotazioni

anche la guardia del 2002 Nico-

lò Castellino che garantisce

energia, e pressione sulla palla,

sul parquet ma sconta percen-

tuali dal campo migliorabili.

Salvatore BARRACO
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D
opo il match casalingo

vinto con la ex capolista

Vibonese, il Trapani era

atteso dalla non facile trasferta

in terra akragantina, per conti-

nuare a tenere a strettissimo

contatto il vertice della classifi-

ca, in attesa del turno di riposo

delle altre big del girone I della

serie D.

Missione compiuta, anche se i

granata, pur vincendo, non han-

no dato quella sensazione di

supremazia di gioco e tattica,

che invece sarebbe stato norma-

le aspettarsi, visto l’organico

infarcito di nomi importanti,

tutti di categoria superiore.

Striminzita nel punteggio, la

vittoria dei granata lo è stata

ancora di più sul piano del gio-

co e dell’atteggiamento tattico.

Basti pensare che nella ripresa,

anche quando abbiamo giocato

in superiorità numerica per via

dell’espulsione del locale San-

severino, ci siamo solo difesi,

con una terza linea a cinque e

con le mezzepunte, Balla e Mor-

leo (sic!), che venivano dietro a

mettersi in linea con i due

mediani centrali (Acquadro e

Cangemi), lasciando in avanti il

solo Samake.

Per un 5-4-1 in fase difensiva, a

mio avviso, eccessivamente pru-

dente, perchè l’Akragas nella

ripresa, sia quando ha giocato

in parità numerica ed a maggior

ragione poi quando è rimasto in

inferiorità numerica nell’ultimo

quarto d’ora di gara, non ha mai

tirato in porta, non ha creato

nemmeno un’occasione da rete,

dimostrando l’inconsistenza del

proprio reparto d’attacco, a pre-

scindere dalla più che convin-

cente prova dei nostri difensori,

che non hanno sbagliato prati-

camente nulla.

Ma noi, in generale, non è

che siamo stati tanto meglio

dei nostri avversari. Nel

secondo tempo non abbiamo

mai costruito un contropie-

de, ci siamo solo limitati ad

aspettarli nella nostra metà

campo, senza mai dare

l’impressione di controllare

con autorevolezza la gara,

impegnati come eravamo in

via principale ad irretire

l’altrui manovra, senza dare

corpo e vigore alla nostra.

Rispetto a loro, abbiamo

colpito due legni, uno su

una punizione di Gagliardi e

l’altro su un tiro da

fuori di Cocco.

Dunque, se non

altro ai punti,

abbiamo meritato la

vittoria. E su que-

sto non c’è alcun

dubbio.

Inoltre, mettiamoci

anche che siamo

stati bravi ad indi-

rizzare a nostro

favore la gara,

costringendo gli

avversari al fallo da

espulsione.

E questo grazie

all’esperienza e alla

qualità tecnica dei

nostri calciatori.

Con la Vibonese era

toccato a Kragl, ieri

a Cocco, bravo a

rubare palla a San-

severino, che poi lo

ha messo giù.

Pur senza brillare, dunque, por-

tiamo via dall’Esseneto tre punti

importanti, che fanno statistica:

quattro gare disputate ed altret-

tante vittorie; zero goals subiti.

Cifre che legittimano senza dub-

bio le aspirazioni da primato ed

una leadership nel girone, che

appare via via sempre più chia-

ra.

Basti considerare che, a parte

Siracusa e Vibonese, tutte le

altre avversarie sembrano di un

livello di molto inferiore al

nostro e quindi non dovremmo

avere problemi a batterle, per-

ché dove non arriviamo col gio-

co, arriviamo con le individua-

Tre punti nel sacco,
zero gol presi in 4 gare
Sul terreno dell’Esseneto (più un campo da agricoltura che da

calcio), un incontro senza spunti tecnici regala ai granata una

vittoria molto pesante malgrado un rigore dubbio.

Classifica del CAMPIONATO DI SERIE D GIRONE I - V giornata
PUNTI PARTITE RETI DIFFERENZA

RETI

tot. g. v n p f s

SIRACUSA Calcio 13 5 4 1 0 13 5 +8

FC TRAPANI 1905 12 4 4 0 0 12 0 +12

VIBONESE CALCIO 12 5 4 0 1 13 2 +11

LICATA Calcio 9 5 2 3 0 8 4 +4

SANT’AGATA 9 5 3 0 2 6 6 0

AKRAGAS 9 5 3 0 2 4 5 -1

CANICATTI’ 8 5 2 2 1 6 3 +3

Nuova Igea Virtus 7 5 2 1 2 7 2 +5

ACIREALE 1946 6 3 2 0 1 4 3 +1

F.C. LAMEZIA TERME 6 3 2 0 1 5 5 0

REAL Casalnuovo 6 5 2 0 3 9 10 -1

RAGUSA CALCIO 6 5 2 0 3 8 9 -1

SAN LUCA -1* 4 5 1 2 2 3 4 -1

LOCRI 1909 4 5 1 1 3 4 7 -3

SANCATALDESE 4 5 1 1 3 4 12 -8

PORTICI 3 5 1 0 4 4 10 -6

Gioiese 1918 3 5 1 0 4 2 8 -6

LFA Reggio Calabria 1 2 0 1 1 1 2 -1

CASTROVILLARI 0 4 0 0 4 1 17 -16

IL PROSSIMO TURNO

[8ª giornata 15/10/2023]

Licata Acireale

TRAPANI LOCRI

Ragusa Sancataldese

Castrovillari Canicattì

Sant’Agata Nuova Igea V.

Portici Lamezia

Gioiese LFA Reggio C.

Siracusa San Luca

Vibonese Real Casaln.vo

LE PARTITE

[7ª giornata 8/10/2023]

LFA Reggio C. Licata

Akragas Vibonese
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lità e ciò sembra bastare, per

coltivare sogni di gloria.

Insomma, il Trapani sembra

sempre più assomigliare al Cata-

nia dello scorso anno, una squa-

dra che non mostrava granchè a

livello di gioco, non bella a

vedersi ma che vinceva le parti-

te con regolarità impressionan-

te: perché era composta da gio-

catori di categoria superiore,

forti ed esperti, che in un modo

o nell’altro alla fine il goal lo

facevano.

Per chiudere, un’annotazione

tattica: la nostra è stata ieri una

partita principalmente difensiva,

molto prudente nell’atteggia-

mento tattico prescelto.

Abbiamo iniziato con il solito 4-

2-3-1, in cui Calafiore, così

come era stato per Cangemi con

la Vibonese, agiva alle spalle del

nostro centravanti più per

disturbare, schermandolo, il loro

play basso in fase di non pos-

sesso, che per assistere Cocco in

fase di possesso.

Nella ripresa, con l’ingresso del

difensore Redondi al 77.mo, sia-

mo passati al 3-4-2-1, accen-

tuando il carattere più difensivo

che offensivo del sistema tatti-

co, passando ad una difesa a 5

in fase di non possesso.

E ci siamo ulteriormente protet-

ti, quando all’89.mo è entrato

Sparandeo, schierato nel ruolo

di esterno di centrocampo (a

quatto) e di quinto di difesa (in

fase di non possesso), mandan-

do Morleo, un terzino, a far cop-

pia con Balla nel ruolo di mez-

zapunta, alle spalle di Samake.

Alla fine, però, chi segna ha

sempre ragione.

Il goal (su rigore; peraltro molto

dubbio) l’abbiamo fatto noi ed è

questo ciò che conta.

Ma vedere un Trapani così

tanto preoccupato di difen-

dersi, con l’organico che si

ritrova, al cospetto di un

avversario rivelatosi sul

campo per nulla trascen-

dentale, anzi spuntato in

avanti, non mi ha fatto per

niente una bella impressio-

ne.

Meno male che mercoledì

arriva al Provinciale una

squadra di seconda fascia,

il Real Casalnuovo e le cose

dovrebbero nettamente

migliorare, sul piano dei

rapporti di forza.

Al momento in cui il giornale è

stato chiuso in tipografia, la

gara doveva  ancora disputarsi,

per cui non sono a conoscenza

del risultato finale ma non dubi-

to che arriderà ai granata.

Francesco RINAUDO
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I MARCATORI DEL CAMPIONATO

4 reti: Minacori (Licata),

Alma (Siracusa), Cocco 1R

(Trapani)

3 reti: Longo (Igea Virtus),

Russotto (Siracusa), Tandara

1R (Vibonese)

2 reti: Romano (Acireale),

Maggio e Vacca (Siracusa),

Rotulo (Licata), Rotulo (Lica-

ta), Kosovan, Saraniti (Lame-

zia), Piga 1R, Reginaldo (Real

Casalnuovo), Cangemi (Tra-

pani), Mazza, Zerbo (Sanca-

taldese), Pasqualino (Locri),

Bonilla (Canicattì), Maione

(Portici), Porcaro  e Romano

(Ragusa) Ciott i ,  Esposito

(Vibonese)

pres. minuti sost. sost. goals giorn.
gioc. fatte subite fatti squal.

UJKAJ 4 360 0 0 0 0

SABATINO 4 360 0 0 1 0

BOLLINO 3 137 0 3 1 0

CRISTINI 2 180 0 0 0 0

KRAGL 3 138 2 1 1 0

ACQUADRO 4 343 0 1 0 0

SBRISSA 2 52 1 1 0 0

CANGEMI 4 190 3 0 2 0

MARIGOSU 2 55 1 1 0 0

BALLA 4 238 3 1 1 0

COCCO 4 322 0 3 4 0

SAMAKE 3 42 3 0 1 0

BA 2 166 0 2 0 0

MORLEO 4 360 0 0 0 0

GAGLIARDI 4 264 0 4 1 0

SPARANDEO 3 57 3 0 0 0

PINO 4 360 0 0 0 0

PIPITONE 1 1 1 0 0 0

REDONDI 3 193 1 0 0 0

TARTARO 0 0 0 0 0 0

GUERRIERO M. 0 0 0 0 0 0

ODDO 0 0 0 0 0 0

BOLCANO 0 0 0 0 0 0

PANARELLO 0 0 0 0 0 4

CALAFIORE 2 152 0 1 0 0

CRIMI 0 0 0 0 0 0

SCHEDA TECNICA FC TRAPANI 1905  V  giornata
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N
umeri alla mano partenza

migliore per il Trapani in

campionato non poteva

esserci. Quattro vittorie su quat-

tro partite giocate, due in casa

e due in trasferta. Cinque, se

aggiungiamo la partita di Coppa

Italia vinta sul campo del

Sant’Agata. Ma non è finita

mica qui: 12 reti messe a segno

contro le 0 subite (15 se

aggiungiamo le 3 segnate in

Coppa, n.d.r.). Un ruolino di

marcia da “corazzata”, nulla da

eccepire. In classifica solo il

Siracusa precede i granata di un

punto, grazie però alla gara in

più disputata mentre il Trapani

ha già osservato il proprio turno

di riposo. Se la squadra allenata

da Alfio Torrisi voleva convince-

re i suoi tifosi che il suo obietti-

vo finale non può che essere la

vittoria del campionato, beh

allora ha già fatto un rilevante

passo avanti. Oggettivamente la

rosa più attrezzata del Girone I

è proprio

quella che

il presi-

d e n t e -

p a t r o n ,

V a l e r i o

Antonini,

ha affida-

to alle

mani del

tecnico catanese. Una rosa che

peraltro di recente si è arricchi-

ta di altri due elementi di valo-

re, quali Racine Ba (che abbia-

mo già visto all’opera da titola-

re) e Marco Crimi. Segno eviden-

te che a in casa Trapani si vuole

fare sul serio e nulla viene

lasciato al caso. Almeno nelle

intenzioni. Che fortuna, da que-

sto punto di vista, per un tecni-

co poter contare su un presiden-

te così affamato di successi e

che non ti fa mancare niente.

Certo il risvolto della medaglia

ci sarà pure, perché è innegabile

che il peso delle responsabilità

cresce in maniera direttamente

proporzionale alle ambizioni

della società. Quando però si

vince tutto passa in cavalleria

con molta più facilità. Le lacu-

ne, piccole o grandi che siano,

vengono occultate dalla legge

non scritta ma più osservata del

calcio, ovvero: “Chi vince ha

sempre ragione”. 

Rileggendo però il secondo tem-

po della partita di Agrigento,

onestamente resta un dubbio.

Perché la rosa più attrezzata del

girone debba accontentarsi di

un golletto di misura, strappato

su rigore, quando avrebbe potu-

to coltivare qualcosa di meglio e

provare a chiudere prima la par-

tita. Tanta era apparsa la diffe-

renza di cifra tecnica tra le due

Ed è subito un

Trapani da primato



formazioni che limitarsi a difen-

dere l’1-0 è sembrato quasi uno

spreco, un rischio inutile e

anche pericoloso. Non perché

l’Akragas avesse dimostrato

chissà quale forza penetrativa,

ma perché una palla fortuita, un

rimpallo velenoso, può sempre

capitare in un finale infuocato

come quello di un derby. E poi

con quel campo di patate lì.

Invece il Trapani per tutto il

secondo tempo ha preferito

avvitarsi su se stesso e puntare

sulla indubbia forza della pro-

pria difesa. Solo nella parte

finale si è riaffacciato dalle par-

ti dell’area avversaria e, guarda

caso, ha colpito due legni in

rapida successione. Perché allo-

ra non farlo prima? Perché

lasciare troppo solo in attacco

quel Cocco che sta dimostrando

di essere un bomber di razza per

la categoria? Costringendolo a

fare a sportellate con i ruvidi

difensori avversari, a rischio

anche di farsi male visto che

quelli non ci pensavano due vol-

te a menarlo.  

Quello che è da capire ancora

fino in fondo, riguarda il fatto

se il Trapani giochi in questo

modo perché è evidentemente

ancora una squadra in costruzio-

ne oppure perché questo è

l’atteggiamento tattico voluto

dal proprio tecnico. Ed è un

aspetto che capiremo solo

vivendo, visto che il campionato

è appena agli albori.

Quello di cui pensiamo di poter

esser certi è invece che i margi-

ni di miglioramento della

squadra sono notevoli e in

tutti i reparti. In questo pos-

siamo dare credito a Torrisi

quando in tempi non sospetti,

ancora a bocce ferme, diceva

che “i conti si faranno ad aprile-

maggio”. Quindi quando saremo

in grado di pesare i punti messi

in cascina adesso, misurandone

il valore. Certo è che con un

presidente come Antonini alla

lunga un calcio troppo sparagni-

no potrebbe non pagare. 

Il buon Valerio ha ormai conqui-

stato (quasi) tutti in quel di

Trapani per il suo incedere un

po’ da sbruffone, un po’ da

meraviglioso sognatore. Lui

vuole soprattutto e sempre vin-

cere. Un atteggiamento estre-

mamente contagioso che sta

cominciando a portare i suoi

frutti. E finora bisogna ricono-

scergli che dalle parole è passa-

to ai fatti, quelli veri. Andando

dalla vittoria simbolica dei

playoff di Serie D nella scorsa

stagione con il Trapani, alla

Supercoppa vinta alla grande

con la squadra di basket pochi

giorni fa. Investendo soldi, tan-

ti soldi, nel calcio e nel basket,

ma anche nei rispettivi impianti

di gioco usciti fortemente rin-

novati e abbelliti dal restyling a

cui sono stati sottoposti. Se son

rose fioriranno, come si dice in

questi casi. 

Adesso toccherà a Città e tifosi

fare la loro parte, dimostrando

di poter meritare tanta grazia. E

speriamo che duri.

Massimo TANCREDI
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Arredo e Design

per negozi

Chiuso in tipografia alle ore
13,00 di martedì 3 ottobre.

Forza Trapani tornerà in
distribuzione giovedì 16 novembre
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I
l pieno di adrena-

lina è stato totale.

La Trapani Shark

arriva all’esordio casa-

lingo in campionato dopo quin-

dici giorni da sogno. Prima, due

domeniche fa, la vittoria della

Supercoppa italiana, ottenuta,

a Montecatini, sconfiggendo

Verona e Treviglio. Poi, il mer-

coledì successivo, la presenta-

zione della squadra, diventata

una serata di festa, nel rinnova-

tissimo “PalaShark”, con un

inatteso e clamoroso “soldout”

(3 mila spettatori). Nonostante

l’ingresso a pagamento, Trapani

ha risposto in modo

entusiastico all’appel-

lo di Valerio Antonini,

che ha organizzato un

evento senza prece-

denti. Balli, musica,

esibizioni e uno spet-

tacolo di un’ora e

mezzo hanno fatto da

contorno alla presenza

sul palco della squa-

dra, festeggiata e

osannata come non si

vedeva dai tempi

dell’A1 del 1990. Infi-

ne, il successo di

Vigevano, che ha

chiuso il cerchio. Al di là del

successo in Supercoppa e di un

precampionato ricco di segnali

molto promettenti, rinforzato

dai primi due punti in classifica,

non è semplice spiegare la rina-

scita di una passione popolare

così intensa e immediata. È

vero, il gruppo allestito è frutto

di un mercato sontuoso, che ha

consentito di assemblare un

organico competitivo per rag-

giungere la massima serie. La

presenza di un nucleo di nove

italiani di primissima scelta,

accompagnato da due super

americani spiega, insieme a tut-

to ciò che ha prodotto l’effetto-

Antonini, quest’improvvisa

impennata di euforia. Alle spal-

le, però, c’è anche la voglia di

Trapani di riappropriarsi di un

pezzo delle proprie radici. Il

basket, infatti, nell’ulti-

mo ventennio del secolo

scorso, ha rappresentato

il simbolo della crescita

della città, che aveva

poco o nulla e si trovò

improvvisamente a tifare

per un campione come

Reggie Johnson, vincito-

re del titolo Nba e com-

pagno di Julius Erving

(Il mitico “Doctor J”). I

tifosi granata che allora

avevano venti o trent’an-

ni, oggi vagano fra i cin-

quanta e i sessantacin-

que: sognano di non

dover più ricordare con

nostalgia quella magnifi-

ca squadra, ma di averne

oggi un’altra con cui rinverdire i

fasti del passato, e non dovendo

più pensare alla pallacanestro

soltanto con il magone. Perciò,

si sta riassaporando l’atmosfera

di un tempo, con le famiglie e

tante coppie di mezza età al

PalaShark, con i figli ormai in

giro per l’Italia, a studiare nelle

varie università. Ecco la seconda

grande sfida di Valerio Antonini.

Dopo aver attizzato un fuoco

dirompente nel calcio (5 mila

presenze fisse al “Provinciale” e

squadra a punteggio pieno),

tenterà di riportare il pubblico

dei giovani sugli spalti del “Pala

Shark” e raggiungere promozio-

ne in A1. Se dovesse riuscirci,

Trapani sarebbe destinata a

vivere una festa lunga un

anno.

Fabio TARTAMELLA 

Torna in città la voglia

di rinverdire i fasti di

un tempo lontano…

Donatella D’Angelo Gioielli

Corso Vittorio Emanuele 51

TRAPANI

gioielleria@d.angelo.trapani

dangelo.jewelry

Foto LNP Ciamillo-Castoria
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N
uove e buone prospet-

tive per il calcio in

città. Se per il Trapani,

con la persona di Valerio

Antonini, si sono aperti sce-

nari autenticamente avveniri-

stici - si punta direttamente

alla Serie A e non più alla B -

, altre realtà hanno gettato

le basi all’apice del calcio

regionale, con l’ascesa nel-

l’Eccellenza, come avvenuto

per Accademia Trapani e

Fulgatore.

Ci siamo soffermati per una

breve ‘intervista’ con Anto-

nio Tosto, trapanese classe

‘71,  con un trascorso da cal-

ciatore tra i dilettanti col

Borgo Cià e il Valderice, da

sette anni direttore sportivo

dell’Accademia; colui il quale

ha traghettato l’Accademia

dalla III Categoria all’Eccel-

lenza Regionale. Un campio-

nato impegnativo e nel quale

l’Accademia vuole continuare

a misurarsi.

“Conosciamo bene le diffi-

coltà del giocare in Eccel-

lenza - afferma Tosto -, un

campionato molto più impe-

gnativo rispetto alla Promo-

zione. Quest’anno giochere-

mo al cospetto di squadre

attrezzatissime per puntare

alla D, quali la Nissa, il Fava-

ra, il Mazara ‘46, l’Atletico

Palermo, così come a mio

avviso Sciacca e Misilmeri.

Noi puntiamo a fare bene e

ad ottenere la salvezza

immediata. Come società

abbiamo bruciato le tappe

molto presto: dalla Prima

Categoria, dopo la fusione

col Borgo Cià, all’Eccellenza.

Obiettivo che avevamo prefi-

gurato di raggiungere in cin-

que anni, lo abbiamo fatto in

tre. Adesso è categorico per

noi mantenere la categoria”.

“Per disputare l’attuale cam-

pionato - prosegue il ds

dell’Accademia (mentre scri-

viamo, gli azzurri  in classifi-

ca hanno 5 punti, frutto di

una vittoria, 2a1 sul Geraci,

due pareggi ed una sconfitta)

- abbiamo mantenuto l’ossa-

tura dello scorso anno tenen-

do i 5 senior. Poi spazio ai

giovani trapanesi, teniamo a

ribadirlo: ragazzi di Trapani.

A differenza di tante altre

realtà che hanno stranieri tra

i giovani, persino tedeschi”.

Un punto sulla società.

“Ci siamo adoperati al

fine di allargarla non

su un piano economi-

co, ma essenzialmen-

te organizzativo. Sia-

mo impegnati - preci-

sa Tosto - con la pri-

ma squadra, gli

Juniores, Allievi

regionali, Giovanissi-

mi regionali, per fini-

re agli “sperimentali”

che sono giovanissi-

mi, classe 2010, e

giocano in un cam-

pionato regionale e

tutta la base della

scuola calcio per un

totale di circa 300

tesserati. Un impegno

non indifferente”.

Ma come si muove,

come opera, un diret-

tore sportivo che

dall ’operare in un

ristretto ambito loca-

le si trova proiettato

in un contesto più

vasto quale un cam-

pionato regionale e

in Sicilia?

“Un ‘ds’ si muove

attraverso conoscenze

dirette e indirette. Mi

confronto con altri

direttori che conosco.

Tengo a precisare che ogni

scelta, da sempre, non la

gestisco e porto a compimen-

to da solo, bensì la faccio

con l’ausilio e l’approvazione

di tutto l ’organigramma

societario. Preferisco molto

confrontarmi all’interno e

penso che tale scelta sia sta-

ta l’arma vincente dell’Acca-

demia. Lo faccio con tanta

passione - conclude Tosto -,

non sono retribuito: é la mia

vita”. 

LF

Antonio Tosto,

direttore sportivo

dell’Accademia:

”Obiettivo principe

la valorizzazione dei

giovani trapanesi e

la salvezza in

campionato”

Seguici anche sul sito www.forzatrapani.it




